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Indicazioni operative in merito agli impianti mobili e allo svolgimento delle campagne di 

attivita' - art.208 comma 15 del del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n° 152 

a cura dell’Ing. Antonio Mozzillo 

Per impianto mobile, si deve intendere una struttura tecnologica unica o, in casi particolari, un assemblaggio di strutture 

tecnologiche uniche, che possono essere trasportate e installate in un sito per l’effettuazione di campagne di attività di 

durata limitata nel tempo non superiore a 180 giorni, salvo deroghe tecnicamente motivate dal proponente da valutare 

caso per caso. 

L'art. 208, comma 15 del Dlgs n° 152/2006, prevede che gli impianti mobili di smaltimento o di recupero, sono autorizzati, 

in via definitiva, dalla Regione ove l’interessato ha la sede legale o la società straniera proprietaria dell’impianto ha la 

sede di rappresentanza. 

Secondo quanto stabilito dall’articolo sopra indicato, per lo svolgimento delle singole campagne di attività sul territorio 

nazionale l'interessato, almeno sessanta giorni prima dell'installazione dell'impianto, deve comunicare alla UOD 

territorialmente competente  le specifiche dettagliate relative alla campagna di attività, allegando l'autorizzazione di cui al 

comma 1 dell'art. 208 e l'iscrizione all'albo nazionale delle imprese di gestione dei rifiuti, nonché l'ulteriore 

documentazione richiesta. 

Per struttura tecnologica unica si intende un unico macchinario (o un corpo unico che svolga sostanzialmente 

un’operazione o una fase di un’operazione di smaltimento e/o recupero), identificabile con marca, modello e numero di 

matricola. Non rientra nella definizione di impianto mobile soggetto all’art. 208 comma 15 del Dlgs n.152/2006, una 

apparecchiatura che, sebbene presenti possibilità di essere spostata e posizionata su diverse aree, viene impiegata 

continuativamente all’interno di un sito già autorizzato alla gestione di rifiuti. 

Procedure da seguire per lo svolgimento delle singole campagna di attività 

I soggetti autorizzati all’esercizio di un impianto mobile che intendono effettuare una campagna di attività devono inviare, 

sessanta giorni prima dell’installazione dell’impianto un’apposita comunicazione allegando la seguente documentazione: 

 Relazione tecnica, contenente: 

o la descrizione del sito dove verrà installato l’impianto con indicazione della relativa ubicazione, del mappale e 

del foglio nonchè della destinazione urbanistica; 

o individuazione di eventuali edifici e attività sensibili come ad esempio scuole, ospedali, luoghi di culto, parchi, 

ecc che potrebbero ricevere nocumento dall’esercizio dell’impianto;  

o la data di inizio e fine della campagna;  

o il periodo di lavorazione settimanale e giornaliero;  

o la quantità totale in tonnellate di rifiuti che s’intende trattare;  

o individuazione dei rifiuti da trattare indicando la denominazione  e il Codice Europeo dei rifiuti (CER),  

o Planimetria del sito in scala non superiore a 1:200;  

o Dati del  proprietario dell’area dove viene svolta la campagna e le autorizzazioni dello stesso per la messa a 

disposizione dell’area;  

o Copia dell’autorizzazione dell’impianto mobile;  

o La pronuncia in merito alla verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) o il 

provvedimento di VIA se necessari 
o Nomina responsabile tecnico 

o Garanzia finanziaria 
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